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1. PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce lo studio di dettaglio  finalizzato a ri-perimetrare e ri-

zonizzare la pericolosit¨ delle vaste conoidi coalescenti insistenti sullôabitato di Barzizza e 

sulla zona di raccordo tra il versante sud del Monte Farno e lôabitato di Gandino. Si tratta di 

grandi perimetrazioni attualmente inserite nel Quadro del Dissesto P.A.I. come ñconoidi 

completamente protette o non recentemente attivatesiò (Cn) e, conseguentemente, nel 

P.G.R.A. con scenario RSCM/L. 

 

Sebbene la normativa geologica associata allôattuale sottoclasse di fattibilit¨ (3 Cn) non sia 

in realtà particolarmente penalizzante ai fini degli interventi di trasformazione territoriale, lo 

scrivente, sulla scorta delle proprie conoscenze dirette del territorio e alla luce dei numerosi 

sopralluoghi e rilevamenti effettuati in zona, ha comunque ritenuto necessario procedere ad 

una ridefinizione di questi elementi, ritenendo le attuali perimetrazioni ampiamente errate. 

Infatti, se da una parte sono state inserite in conoide ñCnò enormi porzioni in realt¨ del tutto 

estranee a dinamiche di trasporto in massa e spesso caratterizzate da roccia affiorante, 

dallôaltra sono state ignorate aree dove, di contro, la dinamica di conoide ¯ invece presente 

ma con un grado di pericolosit¨ decisamente pi½ elevato (ñCaò o ñCpò). 

 

Lo studio è stato condotto conformemente ai contenuti previsti dalla D.G.R. 2616/2011 

Allegato 2 paragrafo 2.2.4 ï La zonazione della pericolosità generata da colate di detrito e 

trasporto in massa lungo le conoidi alpine. 
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2. SITUAZIONE ALLO STATO DI FATTO  

Il Quadro del Dissesto P.A.I. ed il P.G.R.A. vigenti comprendono n. 4 conoidi completamente 

protette (ñCnò, RSCM/L) coalescenti tra loro, idealmente formate da altrettanti corsi dôacqua 

di modesta entità. Le conoidi si collocano in posizione di raccordo tra il versante sud del 

Monte Farno e lôabitato di Gandino, occupando quindi lôintero centro storico della frazione 

Barzizza e tutta la zona di Via Cà da Pì ï Ronchi di Barzizza. Lôelemento di delimitazione a 

valle è il Torrente Re. Le conoidi sono parzialmente sovrapposte anche ad altri dissesti, in 

particolare ad aree di esondazione torrentizia ñEeò che occupano alcuni degli alvei attivi. 

 

 

 

Figura 1 - Le attuali quattro conoidi di Barzizza nel Quadro del Dissesto P.A.I. e P.G.R.A. vigenti 
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Le perimetrazioni sono di derivazione GeoIFFI e sono state inserite tout court nello studio 

geologico precedente. 

 

 

 

Figura 2 - Le conoidi di Barzizza nell'Inventario Fenomeni Franosi (Geoportale Regione Lombardia) 

 

 

Dai metadati contenuti nel Geoportale non è chiaro, ma, vista la perimetrazione, è più che 

probabile che si tratti di fenomeni perimetrati per mera fotointerpretazione, senza 

controverifiche di terreno. 
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3. RILEVAMENTO GEOMORFOLOGICO DI DETTAGLIO  

3.1 Generalità  

Il primo passo per ridefinire correttamente le conoidi è, per forza di cose, il rilevamento 

geomorfologico di dettaglio condotto direttamente sul terreno. Di grande ausilio in tal senso 

sono stati sia il lavoro di ricognizione dei corsi dôacqua svolto dallo scrivente nel 2021 (cfr. 

Relazione Generale per ulteriori dettagli), sia i sopralluoghi per la redazione del Documento 

Semplificato del Rischio Idraulico comunale tra il 2022 e il 2023. 

 

Le quattro presunte conoidi si collocano in una posizione di raccordo tra il versante 

montuoso principale e lôaltopiano di Gandino, quindi in una zona caratterizzata da declivi 

piuttosto dolci, morfologicamente molto articolati per via della presenza di incisioni 

torrentizie e paleofrane, prevalentemente prativi o pascolivi, oppure occupati 

dallôurbanizzato. Queste aree, per quanto attiene alla geologia, si caratterizzano per la 

presenza di imponenti coltri alteritiche e/o colluviali fini, a copertura del sottostante substrato 

roccioso calcareo-dolomitico occasionalmente affiorante; non vi sono veri e propri depositi 

di conoide, se non del tutto marginalmente. Del resto, nemmeno si riconoscono le classiche 

morfologie a ventaglio, tipiche e distintive delle conoidi alpine, se non in minima parte. Vi è 

infine da osservare come gli apici delle presunte conoidi non siano nemmeno sempre posti 

in punti di apertura del versante o di significativo cambio di pendenza. 
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3.2 Analisi dei corsi dôacqua connessi alle conoidi 

I corsi dôacqua che originerebbero le conoidi, dei quali si riporta stralcio, sono codificati nel 

nuovo Documento di Polizia Idraulica con le seguenti sigle (da ovest ad est): 

 

¶ 03016108_0001 (Torrente Valeggia) 

¶ 03016108_0002 (Valletta Luì) 

¶ 03016108_0003-4-5-332 (impluvio del Ghiaione di Barzizza) 

¶ 03016108_0006 (Valle di Pino) 

¶ 03016108_0002 (Valletta Luì) 

¶ 03016108_0333 (vallecola in località Ronchi di Barzizza ï irrilevante) 

¶ 03016108_0008-9 (impluvi in località Ronco Maccari) 

 

Come si avrà modo di osservare nei successivi capoversi, soltanto due di questi corsi 

dôacqua (lôimpluvio del Ghiaione di Barzizza e la Valle di Pino) presentano morfologie e 

depositi di conoidi lungo il proprio corso (peraltro di dimensioni decisamente inferiori rispetto 

a quanto prospettato attualmente), mentre tutti gli altri non evidenziano alcuna conoide, 

nemmeno in corrispondenza della confluenza nel Torrente Re. Si tratta ad ogni modo, in 

tutti i casi, di corsi dôacqua modesti, quasi sempre asciutti, con bacini idrografici limitati e 

ridotta capacità di trasporto solido ï situazioni ben lontane dai torrenti che tipicamente 

originano le conoidi alpine di un certo rilievo. 
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Figura 3 - Corsi d'acqua afferenti all'area delle conoidi di Barzizza 

 

 

Disaminando i torrenti uno ad uno, da ovest verso est, è possibile effettuare una serie di 

considerazioni interessanti. 
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Il Torrente Valeggia (_0001) si sviluppa quasi interamente in roccia, come ben evidenziato 

dalla cartografia geologica del P.G.T. Lôalveo ¯ modesto, soprattutto nella porzione alta e 

intermedia (fino a Via Piave), divenendo un poco più inciso nel tratto a valle di Via Piave e 

tornando poi un rivolo nella parte finale, fino alla confluenza nel Torrente Re. In condizioni 

normali è asciutto, attivandosi solo in corrispondenza di eventi meteorici intensi o prolungati. 

Il bacino è roccioso, con pochi detriti di versante sparsi; il trasporto solido in alveo è quasi 

irrilevante. 

 

 

Figura 4 - Il Torrente Valeggia nel tratto finale (a sinistra) e intermedio in Barzizza (a destra) 

 

 

Non si riconoscono alcuna morfologia né alcun deposito di conoide e, pertanto, a questo 

corso dôacqua non ¯ associato alcun fenomeno di trasporto solido, né passato, né attivo. 

 

La Valletta Luì (_0002) ̄  un modestissimo corso dôacqua che trae origine dai declivi di Corna 

Merenda, appena a monte dellôabitato di Barzizza. Viene quasi immediatamente tombottato 

(allôinterno di una propriet¨ privata) e percorre lôintera zona abitata totalmente in sotterraneo, 

confluendo infine nel Torrente Re allôaltezza di Via Canevali. Non esiste alcun alveo visibile 

e vi è probabile commistione con la fognatura. Anche dal punto di vista topografico, il 

compluvio è appena accennato nella zona compresa tra Via Monte Farno e Via San Rocco 

(zona del campo sportivo di Barzizza). Quasi sempre asciutto, il corso dôacqua, pur avendo 
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funzionalità idraulica, è del tutto insignificante dal punto di vista di possibili fenomeni di 

trasporto solido, anche in virtù del bacino idrografico a dir poco risibile. Oltretutto, si sviluppa 

pressoché interamente in area con substrato roccioso subaffiorante. Dunque, anche a 

questo corso dôacqua non ¯ evidentemente associato alcun fenomeno di trasporto solido n® 

passato né attivo. 

 

Lôimpluvio del Ghiaione di Barzizza (Gir½ óBarg³gia ï _0003 e suoi tributari) presenta invece 

una situazione differente. Il suo bacino, infatti, dalla zona di Clòca a scendere fino alla 

località Gova (Göa), comprende diffuse coperture detritiche attive potenzialmente 

mobilizzabili. In particolare, proprio in località Gova (presso la strada sterrata che conduce 

alla Cà de Paghere) è presente un corpo detritico di discrete dimensioni, che prosegue 

anche verso il basso con crostoni parzialmente cementati. Il corso dôacqua ï modesto e con 

alveo mal definito ï viene tombottato a valle del corpo detritico, alternando tratti a cielo 

aperto e tratti intubati fino alla confluenza nel Torrente Re, che avviene allôaltezza di Via 

Milano. In località Corna Merenda è osservabile un corpo a ventaglio che, seppure di 

dimensioni contenute, materializza effettivamente unôantica conoide. 

 

 

 

Figura 5 - Corpo detritico in alveo in località Gova (a sinistra) e falde detritiche attive nel bacino (a destra) 

della valle del Ghiaione di Barzizza 
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Figura 6 - Il tombotto alto della valletta in località Corna Merenda (a sinistra) e un tratto basso tombottato in 

località Cà da Pì (a destra) 

 

 
Figura 7 - Area della conoide in località Corna Merenda, sotto il Ghiaione di Barzizza 
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La valletta del Ghiaione di Barzizza, quindi, nel proprio tratto intermedio (non in quello 

basso, che tra lôaltro ¯ quasi tutto tombottato), è potenzialmente soggetta a moderati 

fenomeni di trasporto solido, eventualmente anche attivi, ed origina morfologie e depositi di 

conoide; per questo è stata verificata anche dal punto di vista idraulico e ne è stata calcolata 

la magnitudo (cfr. capitoli successivi). 

 

Anche la successiva Valle di Pino (Val da Pì ï _0006) ha un discreto bacino idrografico, con 

diffuse coperture detritiche (comunque inferiori rispetto alla valle del Ghiaione di Barzizza), 

ed è notevolmente incisa. Seppure sviluppata quasi interamente in roccia, presenta, in 

corrispondenza dello sbocco nel Torrente Re (presso la Cascina Campana), una modesta 

conoide (con morfologia abbastanza netta), che potrebbe anche essere soggetta a moderati 

fenomeni di trasporto solido. 

 

 

 

Figura 8 - Conoide di sbocco della Valle di Pino presso la Cascina Campana (l'alveo è tombottato) 
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Figura 9 - Settore alto del bacino della Valle di Pino, sui declivi del Monte Farno 

 

 

La Valle di Pino è stata dunque analizzata dal punto di vista idraulico ed è stata calcolata la 

magnitudo di un possibile evento di debris flow (cfr. capitoli successivi). 

 

Lôimpluvio _0333 in localit¨ Ronchi di Barzizza ¯ minimale, brevissimo, impostato in 

corrispondenza di una paleofrana, in contesto pascolivo, ed è assolutamente irrilevante dal 

punto di vista del trasporto solido. Lôalveo ¯ appena accennato, e solo in termini meramente 

morfologici. 
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Infine, la valletta _0008 e la sua tributaria _0009 sono due modestissimi corsi dôacqua che 

decorrono interamente in contesto di substrato roccioso, con alvei appena accennati (quasi 

inesistenti a monte della Via Pino di Sopra), bacini idrografici minimali e nessun segno di 

trasporto solido degno di nota. Non esiste alcuna morfologia di conoide, nemmeno in 

corrispondenza dello sbocco nel Torrente Re. 

 

 

 

Figura 10 - Tratto del modestissimo corso d'acqua _0009 nella sua porzione intermedia 

 

 

Dunque, anche a questo corso dôacqua non ¯ associato alcun fenomeno di trasporto solido 

né passato né attivo. 
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3.3 Geologia dellôarea 

I pendii di Barzizza giacciono pressoché interamente su substrato roccioso, diffusamente 

affiorante lungo tutta la Via Pino di Sopra, e in misura minore lungo Via Monte Grappa, Via 

San Rocco, Via Pino di Sotto e Via Cà da Pì. Già questo elemento sarebbe di per sé 

sufficiente a dimostrare lôinesistenza delle enormi conoidi coalescenti prospettate nel 

GeoIFFI ed acquisite acriticamente nel Quadro del Dissesto P.A.I. previgente. 

 

 

 
Figura 11 - Esempi di affioramenti rocciosi in aree che dovrebbero ricadere pienamente allôinterno delle 

vaste conoidi alluvionali di Barzizza 

 

 

Il substrato appartiene alle formazioni della Dolomia Principale e, subordinatamente, delle 

Dolomie Zonate. 
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Nelle aree intermedie e lungo i declivi più bassi di Barzizza, in posizione di raccordo con 

lôaltopiano di Gandino, appaiono anche diffuse coltri colluviali rosse, specialmente nella 

zona di Via Canevali e nel comparto di Via Cà da Pì. Si tratta sostanzialmente di paleosuoli 

colluviati per soliflusso o movimentati a seguito di paleofrane, che comunque ben poco 

hanno a che vedere con dinamiche di trasporto solido. I paleosuoli e colluvi raggiungono 

talvolta spessori imponenti (come del resto avviene in gran parte della Valgandino), e sono 

elementi così caratterizzanti il paesaggio da aver originato, nel folklore locale, lôespressione 

vernacolare ñBargìgia tèra róssaò (ñBarzizza terra rossaò), nota a chiunque a livello locale. 

 

 

 
Figura 12 - Aree caratterizzate da imponenti coltri colluviali rossastre a monte di Via Canevali 
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I depositi effettivamente di debris flow sono limitati alle conoidi di cui si è fatto cenno nel § 

3.2, mentre i depositi alluvionali recenti ed attuali sono pressoché insignificanti, ridotti a 

lembi discontinui e minimali allôinterno degli alvei attivi delle vallette. Questi depositi 

appartengono al Sintema del Po (ex Unità Postglaciale). 

 

I bacini idrografici delle due valli effettivamente interessate da conoidi (Ghiaione di Barzizza 

e Valle di Pino) sono integralmente caratterizzati da substrato roccioso subaffiorante o 

affiorante (in massima parte Calcare di Zorzino e subordinatamente Dolomie Zonate), ad 

eccezione delle coperture detritiche attive, presenti in lembi discontinui, che afferiscono al 

Sintema del Po. 
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3.4 Elementi critici lungo le aste torrentizie  

3.4.1 Ghiaione di Barzizza  

La valletta del ghiaione presenta alcuni elementi interferenti nella zona apicale e di sviluppo 

della conoide. In particolare, è opportuno segnalare: 

¶ la strada sterrata per la Cà de Paghere, che interseca il corso dôacqua alla base del 

corpo detritico principale senza un vero e proprio attraversamento (arancio); 

¶ le pertinenze di unôabitazione privata adiacente allôalveo presso la strada privata 

asfaltata che risale da Via Pino di Sopra (giallo); 

¶ il tombotto allôesterno della medesima abitazione (rosso), dove la valletta viene 

convogliata per poi riaffiorare più a valle, passando quindi interrata al di sotto della 

conoide di deiezione. 

 

 

Figura 13 - Elementi critici nella zona apicale della conoide del Ghiaione di Barzizza 
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Lôinfluenza di questi elementi sulla dinamica della conoide ¯ limitata. In particolare, 

lôattraversamento della strada sterrata ¯ sostanzialmente ininfluente, potrebbe al limite 

intercettare unôaliquota delle acque ma in ultima analisi la ricondurrebbe allôalveo principale 

entro breve distanza. Relativamente più significative le pertinenze della sottostante 

abitazione privata, in particolare recinzioni e manufatti vari che potrebbero ostacolare il 

regolare deflusso delle acque. Molto critico anche il tombotto, realizzato a raso sullôasfalto 

della stradina privata e di dimensioni tuttôaltro che generose, facilmente ostruibile in caso di 

trasporto solido anche minimo. 

 

Altri elementi di interferenza e di criticità sono presenti più a valle, in particolare lunghi tratti 

tombottati in probabile promiscuità con la fognatura e con tombotti verosimilmente 

sottodimensionati, ma si trovano oltre la conoide e quindi non influiscono sulla sua dinamica. 

 

La strada sterrata, la strada privata (nel suo tratto finale presso il tombotto), lôabitazione 

privata di cui sopra e le relative pertinenze sul lato ovest rappresentano anche i principali ï 

e sostanzialmente unici ï elementi a rischio in caso di fenomeni di trasporto solido. 
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3.4.2 Valle di Pino  

La Valle di Pino presenta diversi elementi interferenti sia nella zona del bacino, sia nella 

zona di sviluppo della conoide. In particolare, è opportuno segnalare: 

¶ lôattraversamento di Via Pino di Sopra mediante due tombotti ed un tratto a cielo 

aperto molto critico (arancio); 

¶ lôattraversamento di Via C¨ da P³ mediante un tombotto pi½ abbondante (giallo); 

¶ la confluenza nel Torrente Re mediante un tombotto presso la Cascina Campana 

(rosso), di dimensioni non particolarmente generose e parzialmente ostruito; 

 

 

Figura 14 - Elementi critici nel tratto mediano e basso della Valle di Pino 
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Il punto critico presso lôincrocio tra Via Pino di Sopra e la Bretella del Farno ¯ particolarmente 

critico, sebbene la situazione sia lievemente migliorata grazie ad interventi di pulizia 

dellôalveo effettuati recentemente dal Gruppo di Protezione Civile della Valgandino. Critico 

è anche il tombotto finale, nella zona della conoide vera e propria, realizzato nei decenni 

passati presumibilmente allo scopo di usufruire meglio del prato a fini agricoli; sembrerebbe 

peraltro essere presente un qualche rimodellamento morfologico. Oltre ad essere di 

dimensioni non particolarmente abbondanti, lôimbocco del tombotto ¯ frequentemente 

ostruito e nellôattorno tendono a formarsi impaludamenti. Si ritiene consigliabile ï come del 

resto già indicato nel lavoro di ricognizione dei corsi dôacqua del 2021 ï valutare in futuro il 

ripristino a cielo aperto di questo tratto dôalveo. 

 

Le strade rappresentano i principali elementi a rischio in caso di fenomeni di trasporto solido 

o esondazione, unitamente alla parte della Cascina Campana più esposta verso la valle. 

 

Si sottolinea che il tratto basso della Valle di Pino è anche caratterizzato da una forte 

erosione di fondo e spondale nonché, sui fianchi alti, da dissesti di vario genere, per lo più 

superficiali. 

 

 

  

Figura 15 - Tratti in erosione spondale e di fondo della bassa Valle di Pino, poco a monte della conoide 
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4. EVENTI E DOCUMENTAZIONE STORICA 

Per quanto noto allo scrivente e per quanto è stato possibile ricostruire, non vi sono eventi 

di alluvionamento o di trasporto solido noti per la valle del Ghiaione di Barzizza e per la Valle 

di Pino, diversamente da quanto invece abbondantemente testimoniato per altri corsi 

dôacqua gandinesi (prima fra tutti la Val Groaro). 

 

Il forte aumento della copertura vegetale sui versanti a partire dal secondo dopoguerra in 

avanti ha certamente contribuito a stabilizzare ulteriormente la situazione, mitigando 

sensibilmente lôazione diretta delle acque meteoriche e riducendo la possibilità di 

mobilizzazione delle coltri detritiche. 

 

È stato possibile rinvenire nel web, in particolare sul sito ruralpini.it, una foto storica di 

Gandino che mostra molto chiaramente la situazione dei bacini idrografici afferenti al 

Ghiaione di Barzizza ed alla Valle di Pino, in unôepoca (1872) in cui i versanti erano molto 

meno vegetati. Particolarmente impressionante lôabbondanza di detriti nella piccola valle del 

Ghiaione, oggi quasi impossibile da cogliere per via della copertura vegetale fitta e continua. 
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Figura 16 - Foto storica del 1872 che evidenzia la configurazione dei bacini 
della valletta del Ghiaione di Barzizza (giallo) e della Valle di Pino (rosso) 

 
 

Di seguito si propone inoltre una breve disamina delle foto aeree storiche che evidenzia 

lôevoluzione del territorio nella zona delle conoidi dal 1954 ad oggi. Sono state bypassate le 

foto tra il 1999 e il 2023, non evidenziando alcun cambiamento degno di nota.  
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Figura 17 - Foto G.A.I. 1954 centrata sulla zona delle presunte grandi conoidi di Barzizza 

 

 
La foto G.A.I. del 1954 non evidenzia nulla di particolare. Il grado di urbanizzazione è 

nettamente più basso, con il nucleo storico di Barzizza arroccato sul declivio e ridotto ai 

minimi termini (a sinistra nella foto). Si vede molto bene il ghiaione di Barzizza (evidenziato 

in rosso). 
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Figura 18 ï Ortofoto 1975 centrata sulla zona delle presunte grandi conoidi di Barzizza 

 
 

Nellôortofoto 1975 il grado di urbanizzazione ¯ gi¨ significativamente aumentato, e si notano 

diversi cantieri aperti. Ancora ben visibile il ghiaione di Barzizza (cerchiato in rosso) e ancora 

limitata la copertura vegetale complessiva. Si propongono di seguito due dettagli sulle zone 

del ghiaione e dello sbocco della Valle di Pino (aree di ridefinizione delle conoidi ï cfr. 

capitoli successivi). 
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Figura 19 - Focus dell'ortofoto 1975 sulla zona della conoide del Ghiaione di Barzizza 

 

 

Nella foto viene evidenziato in giallo il corpo detritico attivo principale interno allôalveo della 

valletta, allôepoca molto pi½ visibile per via della copertura vegetale nettamente inferiore. 

Risulta abbastanza ben percepibile la forma a ventaglio della conoide relitta sottostante, 

sottolineata anche da terrazzamenti a girapoggio (freccia bianca). Le aree chiare sul lato 

est della conoide sembrano riporti di terreno connessi allôedificazione delle due abitazioni 

soprastanti e/o della strada privata. 
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Figura 20 - Focus dell'ortofoto 1975 sulla zona della conoide allo sbocco della Valle di Pino 

 

 

Nella foto sono ben visibili innanzitutto lôassenza della Cascina Campana (edificata quindi 

evidentemente dopo il 1975), e in secondo luogo un elemento lineare molto chiaro che 

potrebbe essere la tombinatura del corso dôacqua. Per il resto, per¸, non si evidenziano 

segni o morfologie particolari.  
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Figura 21 ï Ortofoto 1998 centrata sulla zona delle presunte grandi conoidi di Barzizza 

 

 

Nulla da rilevare nel 1998, dove la situazione è oramai sostanzialmente uguale a quella 

attuale sia in termini di urbanizzazione che di copertura vegetale. 
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Figura 22 ï Ortofoto 2024 centrata sulla zona delle presunte grandi conoidi di Barzizza 

 

 

Nulla da rilevare nemmeno nel 2024, anche se, per via di un taglio piante effettuato lungo 

le linee elettriche che salgono al Monte Farno, il ghiaione di Barzizza è ritornato 

parzialmente visibile in foto aerea. 

 

In definitiva, la disamina delle foto aeree storiche non aggiunge elementi particolari e, 

soprattutto, non mostra la presenza di eventi critici. 

 

  






























































































































